
Dal Vangelo secondo Marco (13,24-32) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «In quei 
giorni, dopo quella tribolazione, il sole si oscurerà, la 
luna non darà più la sua luce, le stelle cadranno dal 
cielo e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte. 
Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi con 
grande potenza e gloria. Egli manderà gli angeli e 
radunerà i suoi eletti dai quattro venti, dall’estremità 
della terra fino all’estremità del cielo. Dalla pianta di fico 
imparate la parabola: quando ormai il suo ramo diventa 
tenero e spuntano le foglie, sapete che l’estate è vicina. 
Così anche voi: quando vedrete accadere queste cose, 
sappiate che egli è vicino, è alle porte. In verità io vi 
dico: non passerà questa generazione prima che tutto 
questo avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma le 
mie parole non passeranno. Quanto però a quel giorno 
o a quell’ora, nessuno lo sa, né gli angeli nel cielo né il 
Figlio, eccetto il Padre». 
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DALLA LITURGIA DELLA PAROLA   
Keep calm (manteniamo la calma!). Ecco, ci siamo. È la fine. O l’inizio della 
fine. O comunque più o meno. Ma ci siamo. Leggendo la pagina del vangelo 
di oggi sentiamo stringere il cuore e la mente subito si attiva proiettando 
immagini di scene catastrofiche, di meteoriti che provocano la distruzione 
totale. E anche i segni di cui parla Gesù sembrano realizzarsi. Guerre infinite, 
miseria dilagante, i poveri del mondo che premono per entrare in quelle che 
pensano essere terre di fortuna, violenza, mancanza di rispetto, aggressività, 
rabbia, contrapposizione finanche nella Chiesa e fra i suoi responsabili… Sì, 
direi che ci siamo: è proprio la fine del mondo. Verissimo. È la fine di questo 
mondo. Di un mondo costruito sull’inganno, sul narcisismo, sulla spavalderia. 
Fine. Perché è già iniziata un’altra Storia, quella vera, quella nascosta dietro le 
cose che ci sembrano evidenti. Si tratta solo di saperla leggere. Solo. 

Declino. La comunità di Marco, evangelista che ci ha accompagnato in 
quest’anno, è in grave difficoltà: l’Impero romano attraversa una crisi 
profonda, sembra essere in dissoluzione. La situazione è molto simile a 
quella che stiamo vivendo, di fine impero, di passaggio. Alcuni esegeti 
sostengono addirittura che Marco abbia riaperto la sua opera conclusa per 
inserirvi un capitolo nuovo, il tredicesimo, nato proprio per rassicurare i 
discepoli. Il linguaggio è quello in uso all’epoca di Gesù, fatto di immagini 
enigmatiche e di iperboli, non da prendere alla lettera ma da interpretare 
correttamente. Ed è un messaggio di speranza che non spaventa ma 
rassicura: cadono le stelle, cioè gli astri venerati dalle religioni pagane. Non 
si parla della fine del mondo ma del declino del paganesimo, di una fede che 
vede negli astri una minaccia o una divinità. Cade l’Impero, certo, ma cade 
anche una visione superficiale e superstiziosa di vedere Dio. Era l’ora. La 
piccola fede cristiana è protetta dal suo Signore, non ha nulla da temere. Le 
sue neonate comunità sono il tenero germoglio del fico che porta frutti, 
infine. Non come quello sterile del tempio. Ma quello rigoglioso alla cui 
ombra i rabbini scrutano la Parola. 

Good news, God news (buone notizie). La fede c’è ancora, certo, ma spesso superficiali ed emotiva, piccina e mondana, litigiosa e partigiana. E 
aggredita e assediata da modi altri di vedere il cristianesimo, spesso come una minaccia o l’ingombrante retaggio di un passato da superare. 
Confidiamo fiduciosi, dice Marco, ciò che crolla sono gli astri, non la Chiesa. Le chiesuole arroccate sulle proprie posizioni, non le comunità che 
non riducono la fede a retaggio sociale. Anche nella nostra fede, ciò che crolla è ciò che abbiamo aggiunto, spesso allontanandoci dal Vangelo o, 
addirittura, tradendolo. Crolli l’inutile. Resti l’essenziale e il vero. Evviva. E se tutto ciò che abbiamo vissuto, l’amore immenso che abbiamo 
sperimentato e messo nelle nostre azioni fosse pensato per affrontare ora questa tenebra e non cedere allo scoraggiamento? Di più. 

Angeli. Gli angeli arrivano dai quattro punti cardinali per radunare i discepoli. E ne conoscono tanti, anche più di quattro. Uomini e donne che 
vivono nella profezia, che incoraggiano, radunano, motivano, soccorrono. Tanti che precedono e suscitano la venuta del Figlio dell’uomo, del 
Messia in cui abbiamo creduto e che, certo, tornerà nella gloria. Angeli che incontriamo ogni giorno, ogni domenica, che radunano, invece di 
disperdere, che costruiscono, invece di demolire. Angeli che colmano. 

Calma e gesso. Quando accadrà? Quando vedremo il Signore tornare? Quando il cupio dissolversi del mondo approderà alla gloria e alla 
definitiva manifestazione di Dio? Non lo sappiamo, non possiamo saperlo, non dobbiamo saperlo. Solo possiamo guardare al fico, l’ultimo albero a 
mettere le foglie, appena prima dell’estate. Il fico, nella Scrittura, richiama sempre alla Parola, alla Scrittura che è dolce al palato proprio come il 
frutto del fico. E Gesù richiama tutti ad accogliere la Parola che dimora, che resiste. E noi, qui, dopo duemila anni, ancora scrutiamo la Parola, la 
assaporiamo, ce ne stupiamo, lasciamo che invada i nostri cuori, che invada le nostre menti. Questa resta, frutto dolce al nostro palato, che dimora 
e ci illumina, che ci incoraggia e ci sprona, che ci rasserena e motiva, che ci accompagna per farci volare in alto e vedere. Vedere l’opera di Dio 
che manifesta, inesorabile, nel dispiegamento del caos. 

Altrove. Gesù ci ammonisce: la costruzione del Regno non è necessariamente semplice, non è un passaggio di gloria in gloria, essere travolti dal 
Vangelo ed iniziare il cammino di discepolato significa porsi in un atteggiamento di cambiamento perpetuo, di fatica nell’affrontare le contraddizioni 
del sé e del mondo. Il Regno subisce violenza, non si manifesta con adunate oceaniche e opere mirabolanti. Nel segno della contraddizione, della 
fatica si esplica il Regno, fra il già e il non ancora, allontanandoci dalla logica manageriale del successo misurabile che – ahimè – a volte si insinua 
anche nella logica ecclesiale. Gli angeli radunano i discepoli dai quattro angoli della terra, coloro che affrontano con serenità la costruzione del 
Regno vengono radunati e sostenuti.  Solo la Parola e la certezza di avere sperimentato Dio o di averne intuita la presenza ci fanno andare avanti 
tra le persecuzioni del mondo e le consolazioni di Dio. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 18-11-2018 da www.tiraccontolaparola.it) 
 

 

 

 

«Il cielo e la terra  

passeranno,  

ma le mie parole  

non passeranno» 
(Dal Vangelo, Mc 13,31)
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CALENDARIO LITURGICO DAL 17 AL 25 NOVEMBRE 2018 
Sabato 17 novembre  
 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone nella saletta 

parrocchiale Adorazione Eucaristica 
 Ore 18:30 a Roncadella S. Messa 

Domenica 18 novembre – 33ª del Tempo 
Ordinario  

 Ore 9:30 a Masone S. Messa  
 Ore 9:30 a Sabbione S. Messa  
 Ore 10.00 a Corticella S. Messa   
 Ore 11:00 a Gavasseto S. Messa 
 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa 
 Ore 11:15 a Bagno S. Messa con memoria dei 

defunti Dante, Elisa e Arturo Borciani, dei 
defunti della famiglia Ferretti Ravazzini e dei 
defunti della famiglia Montanari Grisendi Erminia 

 Ore 16:00 a Bagno celebrazione del sacramento 
del battesimo di Matilde Santoro, Irene Fantuzzi, 
Sergio Camporeale e Samuele Della Grotta 

Lunedì 19 novembre  

 Ore 21:00 a Gavasseto assemblea parrocchiale 
 Ore 21:00 a Bagno prove del coro parrocchiale 

Martedì 20 novembre  

 Ore 20:30 a Masone S. Messa  
 Ore 21:00 a Masone dopo la messa incontro 

della Commissione Liturgia dell’Unità 
Pastorale per la programmazione dei momenti 
liturgici nell’anno pastorale 2018/2019 

Mercoledì 21 novembre – memoria della 
Presentazione al Tempio della Beata V. Maria 

 Ore 20:00 a Sabbione preghiera con le suore 
 Ore 20:30 a Gavasseto S. Messa 

 
Giovedì 22 novembre – Santa Cecilia 

 Ore 20:30 a Bagno S.Messa animata dai cori dell’U.P. con 
memoria dei defunti Graziella, Giovanni Biancolini e Vanda 
Castagnetti e di tutti i defunti che hanno animato il canto nei 
cori dell’U.P. 

 Ore 21:15 a Marmirolo a casa di Caterina e Stefano (in Via 
Cantù 10 vicino alla Chiesa), centro d’Ascolto della Parola di 
Dio sulle letture della domenica 

Venerdì 23 novembre  

 Ore 9:00 a Corticella S.Messa 

Sabato 24 novembre – San Prospero patrono della città di 
Reggio e della Diocesi di Reggio Emilia - Guastalla 
 Ore 11:00 a Reggio nella Basilica di San Prospero S.Messa 

pontificale solenne presieduta dal Vescovo nella festa del 
Patrono 

 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone nella saletta parrocchiale 
Adorazione Eucaristica 

 Ore 18:30 a Roncadella S. Messa 
 Ore 21:00 a Masone spettacolo sul tema della prima 

guerra mondiale 

Domenica 25 novembre – 34ª del tempo ordinario – Solennità 
di Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’Universo (Cristo Re) 

 Ore 9:30 a Masone S. Messa  
 Ore 9:30 a Roncadella S. Messa  
 Ore 10.00 a Corticella S. Messa   
 Ore 11:00 a Gavasseto S. Messa con ricordo del defunto 

Domenico Casini 
 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa 
 Ore 11:15 a Bagno S. Messa con memoria defunti della 

famiglia Tirelli; dei defunti Guido, Leo, Renzo, Francesco 
Tavoni e Triestina Bertolini; dei defunti Livio e Rita Bottazzi; 
dei defunti della famiglia Losi Bondavalli 

 
 

 

COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico) 

I CENTRI D’ASCOLTO DELLA PAROLA. Su indicazione dell’Assemblea Generale tutte le comunità sono state invitate a provare a 
mettersi in cammino nell’Ascolto della Parola, meditata, condivisa, pregata insieme. Ad ogni comunità è stato detto di provare a 
cominciare secondo i tempi e modi in cui riesce. Può essere nelle case, in famiglia, o nel caso non si trovi una famiglia disponibile, in 
parrocchia. Oltre a quello già avviato da alcune settimane a Sabbione con cadenza bi-settimanale, questa settimana parte il Centro 
di ascolto e condivisione sulla parola a Marmirolo, una volta al mese il giovedì sera a casa di Stefano e Caterina (famiglia Nava) in 
via Cantù n. 10/1. Tutti siamo invitati a partecipare numerosi a questi preziosi momenti. 

 BAGNO: TOMBOLATA. Domenica 18 novembre in parrocchia a Bagno alle ore 15:00 Tombola per tutti. 

 GAVASSETO: ASSEMBLEA PARROCCHIALE. Lunedì 19 novembre tutta la comunità di Gavasseto senza eccezioni è invitata a 
partecipare alla serata in cui vengono convocati ufficialmente a partecipare tutti i membri del consiglio pastorale, del consiglio affari 
economici, del circolo Anspi e della Società Sportiva per fare il punto sulla situazione della comunità. Ordine del Giorno: 1: 
riflessione sul nostro stile e modo di relazionarci tra noi e tra le diverse realtà parrocchiali per essere sempre di più comunità che 
cammina insieme; 2: riflessione su idee e i progetti che tutte le diverse realtà della parrocchia stanno portando avanti in modo che 
siano condivise in un cammino di comunità; 3: indicazioni riguardo quanto ogni comunità dovrà presentare per la visita Pastorale 
del Vescovo dal 22 al 24 febbraio. Tra le diverse idee su cui cominciare a confrontarsi insieme ci sarà anche la questione degli 
spazi, del loro utilizzo attuale e delle eventuali possibili proposte di ampliamento futuro. Abbiamo bisogno sempre continuamente di 
ricordarci a vicenda che le prime vere pietre su cui costruire tutte le cose sono le pietre vive delle persone, che cementate tra loro e 
unite-strette attorno alla pietra angolare che è il Signore, permettono ad ogni progetto di poggiarsi e costruirsi su fondamenta forti.  

 SABBIONE: PREGHIERA DEL 21. Le suore di Sabbione invitano tutti coloro che lo desiderano a condividere un momento di 
preghiera con loro il 21 di ogni mese alle ore 20:00 nella cappella della comunità. È una preghiera semplice e fraterna con testi tratti 
della Gaudete et Exultate e dagli scritti di madre Giovanna. 

 CAPPELLETTI A GAVASSETO. Martedì 20 e 27 novembre in oratorio a Gavasseto a partire dalle 14:30 “produzione” di cappelletti 
per le tante richieste ricevute e il cui ricavato va a favore della parrocchia. Nel mese di dicembre l’attività sarà sospesa per riprenderla 
a gennaio 2019. L’invito è per tutti quelli che vogliono aiutare. 

 CAPPELLETTI A BAGNO. Mercoledì 21 e giovedì 22 pomeriggio e sera a Bagno si confezionano cappelletti. Ricavato pro 
parrocchia. Prenotazioni Antonella 0522343328, Teresa 0522343171. 



 MARMIROLO: NUOVO CENTRO D’ASCOLTO DELLA PAROLA. Giovedì 22 novembre alle ore 21:15 inizia a Marmirolo il Centro di 
ascolto e condivisione sulla parola a casa di Stefano e Caterina (famiglia Nava) in via Umberto Cantù n. 10/1. L'incontro sarà una volta 
al mese il giovedì sera: sarà benvenuto il contributo di chi vorrà partecipare! 

 BAGNO: MESSA DI SANTA CECILIA. Giovedì 22 novembre, memoria liturgica di santa Cecilia, patrona dei cantori e dei musicisti, i 
cori dell'unità pastorale si trovano alle ore 20:30 a Bagno per animare la S. Messa in cui verranno ricordate le persone che hanno 
animato il canto nelle varie comunità e che non ci sono più. Seguirà un momento conviviale. 

 MESSA MISSIONARIA SETTIMANALE IN DIOCESI. La S.Messa diocesana con intenzione missionaria solitamente viene celebrata 
ogni giovedì a Reggio nella chiesa di san Girolamo alle ore 21:00. Giovedì 22 novembre però ricorre il 26° anniversario (1992) della 
morte di don Piergiorgio Gualdi missionario Fidei Donum in Madagascar (1965-1985) e successivamente direttore del CMD e la Messa 
di suffragio viene celebrata a Poviglio, suo paese natale alle ore 20.30. A seguire, incontro curato dal Centro don Gualdi. 

 ARRIVANO GLI AGRUMI DELLA SOLIDARIETÀ. I prodotti che sono stati ordinati nell’ambito della proposta di acquisto di agrumi 
coltivati nelle terre confiscate alle mafie in Calabria, arriveranno a Roncadella venerdì 23 novembre e si potranno ritirare 
indicativamente dalle ore 12:30 alle ore 18:30. 

 MASONE: SPETTACOLO SULLA GRANDE GUERRA. Sabato 24 novembre, alle ore 21:00 nella chiesa di Masone, sarà presentato 
lo spettacolo "D'AMORE E DI GUERRA: LA VITA TRA IL 14 E IL 18", opera teatrale-musicale condotta dall'artista Marina Coli, 
narratrice e cantante, con la partecipazione del trombettista Tiziano Bianchi e del Coro Bismantova di Castelnovo ne’ Monti. 
Narrazione, canti, gesti, immagini (raccolte dall'archivista storico Sironi) per ricordare - alla fine del centenario - l'inizio del secolo 
scorso, un periodo storico ricco di eventi articolati tra speranze, innovazioni, ombre tragiche. Al centro vi è la grande guerra ("l'inutile 
strage"), ma bene si intrecciano anche la Rivoluzione d'ottobre in Russia, le apparizioni di Maria a Fatima, la nascita del Jazz... Un 
coro, un'attrice, un musicista, e filmati d'epoca per far rivivere eventi storici straordinari, alcuni tragici, altri provvidenziali e benefici, uno 
spaccato di storia "d'amore e di guerra" appunto. Da non perdere, soprattutto da parte dei ragazzi e dei giovani, ma non solo. 

 MENSA CARITAS. Domenica 25 novembre, come ogni quarta domenica di ogni mese, la nostra Unità Pastorale è di turno per il servizio 
della cena alla mensa della Caritas a Reggio. Ricordiamo che in queste occasioni è possibile contribuire non solo come volontari 
recandosi alla mensa, ma anche portando alle messe del mattino generi alimentari che verranno utilizzati per la preparazione dei pasti.  

 CONFESSIONI MENSILI. Ogni terzo giovedì del mese a Gavasseto, confessioni mensili per la nostra Unità Pastorale: la prossima 
data prima di Natale è Giovedì 20 dicembre. 

 Pre-avviso. PRANZO CON OSPITI OPG: Venerdì 30 novembre ore 12:30 a Marmirolo pranzo con i nostri amici dell’Ospedale 
Psichiatrico Giudiziario. C’è un rapporto che ci lega in modo profondo a loro da tanto tempo, e che è diventato momento importante 
ogni anno. Chiunque voglia partecipare è gentilmente pregato di dare la propria adesione a don Roberto 333 5370128 o a Donato 
368 7344631 o Luigi 339 1633447, per permettere a chi deve preparare il pranzo di organizzarsi. 

 Pre-avviso. RITIRO DI AVVENTO. Domenica  2 dicembre ci sarà il ritiro spirituale di avvento per tutti gli adulti dell’Unità Pastorale tenuto 
da don Alessandro Ravazzini. Si inizia la mattina per terminare nel primo pomeriggio: verrà comunicato il programma dettagliato.  

 Pre-avviso. BAGNO: FESTA DELLA FAMIGLIA. Sabato 8 dicembre a Bagno ci sarà la Festa della famiglia; durante la S. Messa gli 
sposi saranno invitati a rinnovare le promesse matrimoniali; al termine verranno ricordati alcuni anniversari invitando le coppie ad 
avvicinarsi all’altare. Seguirà un momento di fraternità della famiglia parrocchiale con il pranzo delle famiglie della comunità a cui tutti 
sono invitati a partecipare: coppie, famiglie con bambini, persone sole. Per ragioni meramente organizzative è richiesta l’adesione 
entro le ore 15 di lunedì 3 dicembre. Referenti per raccogliere adesioni Ombretta 0522343524, Giuliano 0522343725 – 3482550016. 
Maggiori informazioni nelle locandine e sui prossimi notiziari. 

 VACANZA SULLA NEVE: Sono aperte le iscrizioni per la vacanza sulla neve rivolta a tutti i membri dell'unità pastorale che desiderano 
partecipare. Si terrà dal 26 al 29 dicembre a Claviere (TO). Per maggiori informazioni consultare la locandina affissa nelle bacheche o 
contattare Tommaso (366 3223314). 

 

Scuola 

dell’infanzia 

Divina 

Provvidenza 

di Sabbione 

aspettiamo tutti i genitori interessati  
alla giornata di scuola aperta che si terrà  

giovedì 22 novembre dalle ore 18.00 alle ore 19.30 
 

presenteremo i servizi:  
 di nido-primavera che accoglie  

i bambini dai 18 ai 36 mesi  
 di scuola dell’infanzia che accoglie  

i bambini dai 3 ai 6 anni 
  

Per info: Scuola dell’infanzia Divina Provvidenza 
Via Torreggiani, 1 Sabbione RE 0522-344119  

d.provvidenza@alice.it 

Le Suore di Sabbione ringraziano di cuore le 

mamme dell'Oratorio e i bambini che hanno 

preparato torte e biscotti, i ragazzi di Bagno 

che hanno collaborato nella vendita e tutti 

coloro che ne hanno acquistato. Il ricavato di 

euro 1.205,00 serve per il rinnovo delle due 

adozioni a Fortaleza (Brasile) e Santa Cruz 

(Bolivia) con 640 €. Il resto (565 €) su 

richiesta delle nostre Missionarie di 

Fortaleza, sarà per l'adozione di una classe di 

bambini per merende e materiale didattico. 
 
 

 



 

 

Dopo le precedenti riuscite esperienze di amicizia e convivialità dell'estate 
scorsa (paella a maggio e gnocco fritto a settembre) tra Centro diurno "IL 
VILLAGGIO" e popolazione della zona, abbiamo pensato ad un'altra 
opportunità, legata al periodo attuale e alla nostra terra appenninica: le 
CALDARROSTE, anche da asporto. Per l'occasione sarà proiettato in chiesa il 
VIDEO della esecuzione del MURALES, alla cui pittura hanno partecipato, oltre 
agli artisti, anche bambini, ragazzi e, in particolare, gli amici e le amiche de "Il 
Villaggio". Mercoledì 21 novembre sarà un pomeriggio di collaborazione 
(facendo alcuni lavoretti per arricchire il parco-giardino), di movimento e di 
piacere, nonostante la temperatura in graduale calo. tutti invitati! 

 

«Le divisioni sono 
l’arma che il diavolo 
ha più alla mano per 
distruggere la Chiesa 
da dentro» ha detto il 
Pontefice due anni fa. 

 
Il Santo Padre chiede 

ai fedeli di tutto il 
mondo di pregare la 
Santa Madre di Dio, 

con la recita del 
Rosario e la preghiera 

mariana più antica 
della stessa Ave 

Maria, concludendo 
con la preghiera a San 

Michele Arcangelo 
scritta da Leone XIII. 

  
 

FORSE… SI PUÒ rubrica a cura di don Emanuele Populismo – di Tonio Dell'Olio 14 novembre 2018 

Non riesco ancora a dare al populismo una definizione che mi soddisfi. Al sovranismo sì perché, anche se il correttore automatico del 
programma di videoscrittura del pc non lo riconosce, di fatto è la versione aggiornata e “scorretta” del nazionalismo che invece il 
correttore riconosce eccome! Mi appare come la miopia astigmatica di chi non riesce a vedere al di là del naso dei propri interessi fino a 
non rendersi ottusamente conto che il benessere della nazione in cui abita dipende - almeno un po' - dal benessere degli altri che abitano 
lo stesso condominio globale. Ma il populismo è un'altra cosa. Forse è la contabilità attenta di followers e like lanciati come esche a 
casaccio nell'oceano della rete “per vedere da lontano l'effetto che fa”. Se funzionano, diventano cavallo da... battaglia, un mantra da 
ripetere alle pance dei seguaci dai salotti televisivi di reti compiacenti perché anche a loro interessa il numero dei “mi piace” e la 
chiamano audience. E non importa se si tratta di notizie senza fondamento condite da volgarità ripetibili soltanto nei peggiori bar del 
Giambellino o della Sanità. L'importante è che drenino consenso facendo rumore e fumo. Va da sé che, in questi discorsi, il concetto 
stesso di futuro non esiste, la progettazione lungimirante è argomento di accademia e il rispetto di chi non la pensa come me bisogna 
andarlo a chiederlo a “chi l'ha visto”. Che tanto io sto col popolo e il popolo sta con me. Del resto non me ne strafrega niente. 

 


